
Parco Nazionale degli Iblei 

Premesso che il territorio degli Iblei comprende i seguenti comuni: 

Ciò non significa proporre e realizzare il Parco Nazionale degli Iblei allargandolo a questi comuni che a mio 

parere sono disomogenei nel territorio. La parte veramente importante è ad oggi Riserva Valle dell’Anapo 

gestita dal Corpo Forestale. Comunque risaliamo al 2007, anno di un famigerato Decreto Legge il n.159 

Chiaramente convertito in legge del 29/11/2007 n. 222: 

Si parla nel Decreto prima e nella Legge dopo “d’intesa con la regione e sentiti gli enti locali interessati”, 

si finanzia ogni Parco con la cifra di 250.000 euro per l’anno 2007. 



Sono passati ben 15 anni dalla Legge ed ancora nulla di fatto. Perché? A mio parere in quella fase è stata  

inserita la costituzione dei parchi, forzatamente senza alcun coinvolgimento degli attori principali Comuni 

e Provincie, tant’è che ora si cerca di stringere l’iter e concludere con i pareri favorevoli comunicati alla 

Regione. 

Intanto leggiamo su SiracusaOggi:  

Quindi il mio dubbio sulla consultazione preventiva del territori e sulla perimetrizzazione trova riscontro. 

Chiaramente Legambiente si punge e preme nel concludere l’iter costitutivo. 

I cacciatori sono contrari, (personalmente sono contro la caccia) e presentano un esposto legale contro 

l’istituzione del Parco e la sua perimetrizzazione: 





Nell'interesse e per conto dell'Associazione L.C.S. - Liberi Cacciatori Siciliani, A.N.CA. Associazione 

Nazionale Cacciatori, Associazione ITALCACCIA Sicilia, Comitato An parco Nazionale degli Iblei, 

CON.SI.CAV. Consorzio Siciliano Cavatori, Confagricoltura - Unione Provinciale degli Agricoltori di 

Siracusa, AgriAmbiente Associazione Nazionale e Associazione Sicilia Nostra, in persona dei ri-

spe vi 

legali rappresentan  p.t., si trasme e la nota in allegato. 

Dis n  salu . 

Avv. Alfio Barbagallo 

-- 



La regione nel frattempo esulta e pubblica il seguente comunicato: 

Anche il Libero Consorzio di Ragusa comunica: 







Il libero Consorzio Comunale di Siracusa, (di Catania non ho trovato nulla, come se la vicenda non sia di 

loro interesse), Con Prot. n. 3795/Gab del 30/06/2022 invia agli Enti interessati Il procedimento relativo 

all’istituzione del Parco Nazionale degli Iblei. Finalmente si hanno chiare le norme che riguardano la con-

duzione, i controlli e soprattutto i divieti, dando termine ultimo per eventuali osservazioni e/o proposte il 

31 luglio 2022 al perimetro finale inviato dalla Regione Siciliana: 





















 

 SICILIA PARCHI  

Si torna a parlare di istituzione del Parco Nazionale degli Iblei. Le amministra-

zioni comunali dei territori interessati si sono confrontate via web nei giorni 

scorsi per sollecitare l’iter istitutivo. Presenti il sindaco Giovanni Burtone di 

Militello Val di Catania, il sindaco Vito Saverio Cortese di Vizzini con l’agrono-

mo Luigi Calmo, il sindaco Michelangelo Giansiracusa di Ferla, il sindaco Bar-

tolo Giacquinta di Giarratana, Marco Mastriani componente al Consiglio Re-

gionale Protezione Patrimonio Naturale della Regione Siciliana, moderatore 

Carmelo Nicoloso coordinatore per il mezzogiorno del Comitato Parchi Italia. 

I collegamenti esterni hanno portato il contributo di Alfredo Petralia , presi-

dente Ente Fauna Siciliana, Fabio Pisana presidente del Forum Agenda21 di 

Noto, Roberto Allegrezza per Strategia Val di Noto 2020; Nello Russo vicepre-

sidente nazionale Movimento Azzurro, il sindaco di Licodia Eubea Giovanni 

Verga e il sindaco di Sortino Vincenzo Parlato. L’incontro ha trattato fonda-

mentalmente aspetti normativi e amministrativi che ad oggi hanno interessa-

to l’iter istitutivo del Parco Nazionale degli Iblei, iniziato nel 2007 con l’appro-

vazione al Parlamento Italiano della legge nazionale 222 del 29 novembre 

2007, ad oggi proseguito con il coinvolgimento dei Liberi Consorzi Comunali 

di Ragusa, Siracusa e della Città Metropolitana di Catania, della Regione Sici-

liana con l’Assessorato al Territorio e Ambiente, dei comuni coinvolti nel 

provvedimento e del Ministero dell’Ambiente, competente in materia per l’isti-

tuzione dei Parchi Nazionali in Italia. Nel corso dell’incontro sono stati chiariti 

alcuni aspetti normativi e amministrativi sull’iter istitutivo del Parco Naziona-

le degli Iblei, così come prevede la legge nazionale. Gli organizzatori dell’in-

contro Carmelo Nicoloso e Marco Mastriani hanno ritenuto “utile e formativo 

l’incontro, non solo per chiarire alcuni aspetti tecnici e amministrativi, ma in 

particolare per comprendere l’opportunità socio-economica dell’area protetta 

per il comprensorio ibleo, quindi l’importanza storica per promuovere l’istitu-

zione del Parco Nazionale degli Iblei. “Si ritiene – affermano – che il tempo 

trascorso fino ad oggi, ovvero ben 13 anni dall’approvazione della normativa 

nazionale che prevede l’istituzione del Parco Nazionale degli Iblei, sia ecces-

sivo, rispetto agli esaurienti argomenti formulati, indirizzati a comprendere e 

suggerire proposte in merito. Necessita procedere e completare l’iter istituti-

vo presso il  



 

Ministero dell’Ambiente, per dotare l’intero comprensorio ibleo – che si 

estende in provincia di Siracusa, Ragusa e Catania – di uno strumento indi-

spensabile per la tutela, promozione e valorizzazione dell’importante patri-

monio ambientale, naturale, culturale, archeologico, artistico, etnoantropolo-

gico, enogastronomico che offre quest’area della Sicilia sudorientale”. Il fo-

rum ha visto anche un contributo di Franco Tassi per il Centro Parchi Inter-

nazionale. Nell’approssimarsi del solenne Centenario dei due Parchi Nazio-

nali più antichi d’Italia, Abruzzo e Gran Paradiso (2022), è stato richiesto in-

fatti al Centro Parchi Internazionale di definire, nelle linee generali, quale do-

vrà essere il carattere dei Parchi Nazionali futuri, idonei a svolgere un ruolo 

fondamentale nella attuale realtà in continua e rapida evoluzione, apportan-

do alcuni miglioramenti alla Legge quadro sulle Aree Protette, risalente a cir-

ca 30 anni fa (1991), e talvolta non adeguatamente applicata nella pratica.  

Segue a fini di documentazione una scheda tecnica sul valore naturalistico 

dell’istituendo Parco.  

(A cura di Carmelo Nicoloso).  

 

Chiaramente l’opinione di Sicilia Parchi è favorevole all’istituzione. Controllano 

attualmente quattro Parchi e varie Riserve.  

Concludendo, ritengo l’estensione del futuro Parco troppo grande con un territorio 

disomogeneo e colture completamente diversificate. Non era necessario una ulte-

riore restrizione e vincoli per il nostro territorio che accoglie la Riserva valle dell’A-

napo e tutti i terreni acquisiti dalla Regione e di competenza del Corpo Forestale. 

Comunque leggendo quanto scritto, ognuno si può fare una propria opinione, favo-

revole o contrario, l’importante è prendere coscienza di ciò che ci stanno imponen-

do. AI POSTERI L’ARDUA SENTENZA. 




